
questa  l ’icona di S. S abba , il prim o grande M aestro serbo, il 
p ro tetto re  sacrosan to  della nazione e della cultura serba. A  
lui egli era stato- devoto  tu tta  la vita. A  lui sarà  devota sua 
figlia (I).

Com e lo com provano questi ultimi pensieri, scopo della  
novella è di d im ostrare che la cultura, re tta  da spirito nazionale 
e im perniata su vecchie tradizioni, è la migliore base del pro­
gresso e in pari tem po il p iù  valido argine a quelle ondate di 
riforme che da ll’estero si venivano rovesciando' su  suolo 
serbo (2). Anzi in  tali in tenti essa è tu tta  inalveata e se alla 
sua superficie si vede  delinearsi una  vita idillica di villaggio, 
tu rbata  un m om ento' da  un triste episodio, per entro al suo 
organismo si sen te  frem ere la  lo tta  sorda che il tradizionalism o 
ingaggia col progresso. I cam pioni d i questa  lo tta  sono il vec­
chio pope  da una parte  ed  il giovane m aestro da ll’altra. L ’am ­
b ien te, in cui il tu tto  sa svolge, è il villaggio.

11 p re te  incarna il vecchio m ondb arcadico, ideale, cri­
stianam ente eroico. Le sim patie de ll’au tore p e r lui sono evi­
dentissim e. Di qui la bella im pressione che egli fa o dovrebbe 
fare anche in m om enti ed  in azioni piu ttosto  strane e la grande 
attenzione che su  di sè con tinuam en te richiam a. L ’autore ce
lo descrive in ogni suo m inim o partico lare, lo segue in ogni 
suo minimo atteggiam ento  e non fa m istero del proprio com ­
piacim ento in quella  p u ra  e m istica figura. Si sofferm a sp e ­
cialm ente a scolpirlo nei suoi tra tti caratteristici. Così si 
p resen ta  tosto ai nostri occhi un bel pezzo di p re te  serbo in 
atto  di bened ire  o di com andare, ignorante da non  sapere  la 
propria e tà  e d a  non conoscere i libri dell officiatura eccle­
siastica, m a assennato  e giusto da sap er app ianare  le più diffi­
cili liti con soddisfazione d ’am bo le parti. Egli è  il cap o  effet­
tivo del villaggio e con le sue opere  (finché era  giovine aveva 
lavorato persino la terra com e i contadini) e con il suo consiglio

(1) Skclska lkona  in « Srpska Knjiievna Zadruga », 46, pag. 145.
(2) M. S r e p e i, op. cit. « Vienne », Zagabria, 1887, XIX, p. 125.
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